TRIENNIO LINGUISTICO SPERIMENTALE

I percorsi delle discipline opzionali

· Opzione 1
LINGUA E CIVILTÀ LATINE

· Opzione 2
LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE: IL LINGUAGGIO DEL TEATRO (dimensione espressiva della comunicazione)

· Opzione 3 
LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE: GIORNALISMO, PUBBLICITÀ, MASS MEDIA (dimensione sociale dell’informazione)

· Opzione 4
LINGUAGGI DEL TERRITORIO: BENI CULTURALI, ARTISTICI E AMBIENTALI (arte)

· Opzione 5
DIRITTO EUROPEO ED INTERNAZIONALE

· Opzione 6
CIVILTÀ COMPARATE : LINGUE E CULTURE DELL’ORIENTE 

(Cinese, Giapponese, Arabo)

Nota Bene: I contenuti disciplinari delle opzioni, qui specificati nelle loro linee generali, potranno subire variazioni e adattamenti in base alle esigenze formative delle classi e alla programmazione didattica dei singoli Consigli di classe.

Opzione 1 

LINGUA E CIVILTÀ LATINE

AREA DI RIFERIMENTO: UMANISTICA

MOTIVAZIONI

Nella formazione culturale di un liceale non è certo di secondaria importanza la crescita intellettuale di matrice umanistica, derivante da un’antica cultura oggi, troppo spesso, vilipesa e sottovalutata.

Se noi esaminiamo il nostro linguaggio, anche quello tecnologicamente più avanzato, possiamo notare come certi termini abbiano la loro radice nella lingua latina che è e, comunque, sarà sempre la base della nostra cultura. Infatti non dobbiamo dimenticare che un filo di continuità lega il mondo classico alla civiltà moderna sia italiana sia europea. Werner Jaeger affermava che i classici sono “un valore sempre” e allora perché abolirne lo studio? Non è invece cosa proficua imparare a conoscerli per meglio conoscersi?

OBIETTIVI

1. Comprendere anche attraverso la traduzione guidata di un testo latino, individuando:

· gli elementi sintattici, morfologici e lessicali-semantici;

· gli elementi della connessione testuale (sintattici, lessicali e semantici);

· le differenze linguistiche tra alcuni tipi di testo, riconoscendo alcuni tipi di comunicazione in prosa (narrazione storica, epistolario, oratoria);

· i riferimenti e gli aspetti utili per una prima collocazione storico-culturale;

· i caratteri salienti della letteratura latina e collocando i testi e gli autori “nella trama generale della storia letteraria”;

· alcuni esempi di generi letterari della produzione in lingua latina con esempi tratti dalle letterature moderne; 

· gli apporti di pensiero e di linguaggio importanti per la formazione della cultura europea;

2. Individuare le relazioni esistenti fra i vari elementi linguistici:

· individuando alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti fra la lingua latina e le lingue neolatine e non latine (processi di trasformazione grammaticale e influssi del  latino sui linguaggi settoriali moderni); 

· identificando e organizzando, ove possibile, gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino e confrontandoli con l’italiano (“prospettiva sincronica-diacronica”);

3. Individuare alcuni aspetti estetici dei vari testi letterari anche attraverso l’osservazione degli elementi stilistico-espressivi propri di ogni autore. In particolare, per la parte morfologica sintattica, si individuano i seguenti obiettivi:

· Conoscenza e comprensione delle regole morfosintattiche, in relazione al programma svolto

· Competenza lessicale, con riferimenti etimologici nelle due lingue.

CONTENUTI

Si indicano alcuni percorsi che si potranno realizzare nell’arco del triennio:

· Giovinezza (Catullo, Cicerone, Orazio, Tibullo);

· Figure femminili:

- le donne dei poeti (Catullo, Orazio, Tibullo, Properzio).

- le eroine del mito (Lucrezio: Ifigenia; Catullo: Arianna; Virgilio: Didone; Ovidio: Dafne).

- le donne della storia (Sallustio: Sempronia; Cicerone: Clodia; Orazio: Cleopatra; Plinio il giovane: Arria).

· Affetti familiari: Catullo, Cicerone (Epistolario), Tibullo;

· L’età dell’oro: Virgilio, Orazio, Tibullo, Properzio, Ovidio, Seneca;

· Il tedio: Ennio (Iphigenia), Lucrezio, Orazio, Seneca;

· Il ritratto: Plauto (Miles gloriosus), Terenzio (Adelphoe), Catullo, Sallustio, Virgilio, Livio, Tacito;

· Guerra e pace: Lucrezio, Sallustio, Virgilio, Tibullo;

· Schiavitù: Plauto, Terenzio, Tirone e Cicerone, Seneca e la schiavitù, Plinio il giovane e i suoi servi, Petronio;

· Il tempo: Orazio, Seneca, Agostino;

· La “res publica” in Cicerone e in Tacito.

Per quanto riguarda lo studio della letteratura latina, esso sarà subordinato ai percorsi tematici e dunque verrà inteso come elemento di contestualizzazione dell’Autore e delle tematiche stesse. Si darà rilievo, per l’arricchimento culturale del discente, all’individuazione di alcuni apporti di pensiero tra mondo classico, cultura italiana ed europea.

METODOLOGIA

Si adotteranno come strategie educative: 

· lezione frontale aperta agli interventi;

· lavori di gruppo;

· discussione guidata;

· lezione all’aperto (musei, mostre, rassegne, conferenze, ecc.);

· approfondimento in classe di tematiche dedicate al mondo antico.

STAGE

In classe quarta saranno effettuati stage che, in relazione ai contenuti proposti dall’opzione, si svolgeranno presso la Sovrintendenza ai beni archeologici.

VALUTAZIONE

Al termine del percorso lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito le competenze e le abilità indicate come obiettivi della proposta formativa.

Le prove di verifica comprenderanno:

Prove orali

· interrogazioni lunghe e brevi;  

· interventi durante le lezioni, utili per stimolare all’esposizione sicura e per controllare l’esatto e continuo apprendimento.

Prove scritte

· prove strutturate di vario genere.

RACCORDO CON IL CURRICOLO

Nel suo sviluppo triennale l’opzione “Lingua e Civiltà latine” presenta una stretta connessione con molte discipline del piano di studi, in particolare con:

· l’area linguistica (italiano, L1, L2, L3);

· l’area storico-sociale (storia, filosofia);

· l’area artistico-espressiva (storia dell’arte).
RACCORDO CON IL TERRITORIO
· Musei e biblioteche;

· Siti archeologici;

· Mostre:

MONITORAGGIO

I percorsi di tutte le discipline proposte nell’area dell’integrazione sono sottoposti a monitoraggio interno da parte del “gruppo qualità” dell’istituto secondo le modalità previste dal modello assunto. Le finalità sono molteplici:

· Raccogliere materiali, documenti, strumenti didattici, progetti speciali;

· Raccordarsi con le iniziative delle commissioni interne per l’organicità e coerenza con il P.O.F;

· Far circolare l’informazione in ingresso e in uscita;

· Integrarsi con la realtà del territorio;

· Documentare e monitorare i percorsi formativi proposti;

· Valutare l’efficienza e l’efficacia degli interventi per correggerli in itinere;

· Costituire per i colleghi un centro di opportunità per la discussione ed il confronto;

· Fornire ai docenti in ingresso i documenti per conoscere le coordinate della scuola.

Opzione 2

IL LINGUAGGIO DEL TEATRO
AREA DI RIFERIMENTO: COMUNICAZIONE

IL CONTESTO

Un modello pedagogico dinamico, tendente a sviluppare una serie interattiva di competenze e di abilità necessarie per una vera formazione dello studente, deve inglobare strumenti e tecnologie consoni alla realtà comunicativa contemporanea.

I bienni sperimentali dell’Autonomia recepiscono tale bisogno e nell’Area dell’Equivalenza propongono l’insegnamento dei Linguaggi non Verbali e Multimediali all’interno della più ampia prospettiva della comunicazione.

Da più parti si è però riconosciuto che tale spazio è comunque marginale rispetto sia alla molteplicità dei messaggi visivi e sonori dell’esperienza quotidiana sia alla loro significatività nella storia culturale delle civiltà.

I docenti del Liceo Linguistico “Gambara” hanno inteso valorizzare la valenza formativa dello studio dei linguaggi non verbali offrendo fin dal biennio agli studenti uno spazio ulteriore di approfondimento per innescare, sulla base delle esperienze del mondo giovanile e della società contemporanea, una riflessione sulle diverse modalità di percezione dei linguaggi e sui prodotti che ne scaturiscono.

Nell’Area dell’Integrazione è stato infatti attivato un percorso formativo di due ore settimanali per ogni anno di corso, riservato allo studio dei linguaggi della comunicazione.

Il monitoraggio ed il bilancio delle esperienze in atto, unitamente ai dati relativi alle scelte degli studenti, suggeriscono l’opportunità della prosecuzione anche nel triennio di tale opzione che proporrà l’analisi del linguaggio del teatro.

Si assumono come modelli di riferimento metodologico – didattico i progetti “Teatro- Scuola” e “Dal teatro alla pace attraverso l’apprendimento delle lingue e delle culture” predisposti dalla Sovrintendenza Scolastica per la Toscana, coordinata dall’isp. Salvatore Maiorana.

MOTIVAZIONI

Il teatro come forma interattiva di linguaggi diversi, verbali e non – verbali (mimico, gestuale, prossemico, prosodico, iconico, musicale…) si configura come prezioso strumento formativo multidisciplinare, insostituibile nella formazione culturale ed interculturale degli studenti/sse.

L’idea di teatro didattico non si riferisce ovviamente al solo momento finale della rappresentazione, ma soprattutto all’iter dei processi che si concludono con la performance; fare teatro a scuola significa realizzare una concreta metodologia interdisciplinare che attiva i processi simbolici, potenzia la molteplicità interattiva delle abilità e delle competenze connesse sia con la comunicazione che con il pensiero.

Un ulteriore aspetto pedagogico del teatro consiste nel rappresentare i sistemi di vita ed i valori delle varie culture. Rappresentare in forma scenica il prodotto di altre culture significa non solo conoscerle ma anche attivare ripensamento e rielaborazione poiché il teatro coglie i miti, le credenze, il senso comune, l’ironia, la visione del mondo.

Nella realtà sociale europea, attraversata da fenomeni di intolleranza, razzismo, violenza xenofoba, conoscere e rappresentare il diverso come sistema di vita e di valori è fondamentale sostegno all’interculturalità.

OBIETTIVI

Obiettivi formativi

· potenziare le abilità di comunicazione interpersonale (verbale e non verbale)

· sviluppare capacità di autocontrollo psicomotorio

· acquisire fiducia 

· acquisire autonomia

· sviluppare capacità di concentrazione

· sviluppare creatività ed immaginazione

· rafforzare il senso dell’identità

· approfondire la conoscenza di sé (sentimenti, emozione, cultura, visione del mondo)

· potenziare la coscienza del proprio ruolo nel gruppo, stimolare all’aggregazione ed alla partecipazione empatica contro l’individualismo e la solitudine esistenziale

Obiettivi didattici

· Conoscere gli essenziali elementi teorici sul teatro e la terminologia, in vista della comprensione e produzione successive (lingua 1 e lingue straniere)

· Potenziare le abilità di comprensione e produzione linguistica (lingua 1 e straniere)

· Acquisire il metodo di analisi del testo teatrale

· Approfondire le componenti storico – culturali, semantiche, pragmatiche del testo teatrale 

· potenziare le capacità di interpretazione e di rielaborazione creativa del testo
IL PROGETTO

Il progetto è essenziale poiché il percorso si attuerà a partire dalle scelte dei singoli docenti interessati con cui si coniuga la competenza degli esperti che accompagnano il lavoro del gruppo classe.

Docenti: Insegnanti di Lettere e Lingue straniere
Esperti: figure significative del mondo teatrale, come registi, attori, scenografi, ecc.

CLASSE III

Conoscere il teatro 1: Il linguaggio teatrale (componenti e percorso storico)

Coordinatori: docenti di Lingua straniera o di Lettere ed esperti di storia del teatro e dello spettacolo, attori, registi;

CONTENUTI:

· Comunicazione verbale e non verbale

· Comunicazione e teatro

· Elementi di storia del teatro

· Terminologia

· La drammaturgia

· L’autore 

· Il canovaccio

· Il testo teatrale

· La maschera

· L’attore e il personaggio 

· La recitazione

· Lo spazio teatrale

· La scenografia e i costumi

· Il trucco

· La luce

· Il suono

· Il regista

· Il direttore di scena

· Il pubblico

· L’animazione

· Il teatro nei luoghi del disagio

· Il teatro nelle scuole: l’esperienza degli altri

· Visita a luoghi di teatro 

· Visione di spettacoli teatrali dal vivo 

· Visione di spettacoli teatrali in video

· Lettura dei testi degli spettacoli visionati per l’educazione al gusto

· Lettura e discussione delle recensioni (in lingua madre o in lingua straniera) di spettacoli teatrali

· Incontri con animatori, attori, scenografi, costumisti, registi

· Ricerca (internet, giornali) sulla produzione e vita teatrale nel territorio bresciano, italiano, internazionale (compagnie, teatri, ecc.)

PRODOTTI
Materiale da pubblicare sul sito della scuola - sezione ‘teatro’ (interviste, recensioni degli studenti…)

Fare teatro 1e: tecniche espressive

Coordinatori: l’esperto attore affiancato dal docente 

· La respirazione

· Tecniche base di rilassamento per concentrazione e autocontrollo

· Movimenti essenziali: posture, andature, gesti

· Mimo 

· Utilizzazione dello spazio

· Personaggi- atmosfera – azione

· La voce: tono, ritmo, colore, volume per esprimere emozioni e comunicare

· Dizione

· Costruire il personaggio

· Giochi di ruolo

· Recitazione di brevi testi in lingua madre o in lingua straniera / improvvisazione

· Messa in scena di una breve rappresentazione o di esercizi a classi parallele

METODO:

· Lavoro di gruppo

· Lavoro di coppia

· Giochi di ruolo

· Brainstorming

· Videoregistrazioni e successiva visione con commento

CLASSE IV

Conoscere il teatro 2: percorso monografico di approfondimento su un autore o su un tema

Coordinatori

· Docente di lingua straniera 

· Docente di lingua italiana 

· Docente di storia

· Docente di storia dell’arte

TESTO/I: Testi teatrali, narrativi, poetici o altro scelti dai docenti e dagli studenti sulla base dell’attinenza al percorso curriculare della lingua straniera e della lingua italiana, oltre che dell’interesse.

METODO

· analisi del rapporto tra testo e contesto storico – letterario (implicazioni che consentono di cogliere l’intenzionalità comunicativa del testo)

· analisi del testo: contenuto e forma

· eventuale selezione delle scene per la messa in scena

· eventuale adattamento del testo originale in prosa inglese contemporanea

Fare teatro 2: messa in spazio di un’opera funzionale ad una presentazione dei risultati

Coordinatori: docente di lingua straniera, docente di lingua italiana, docente di storia dell’arte affiancati da Esperti (attori, scenografi, registi).

METODO:

· analisi del testo in funzione della sua rappresentazione (spazializzazione e visualizzazione)

· lettura collettiva, messa in spazio

· elaborazione collettiva del piano di regia: organizzazione laboratori di recitazione, scenografia, costumi, suoni ecc.

PRODOTTI

· realizzazione delle scene e dei costumi

· messa in scena

· spettacolo teatrale organizzato all’interno dell’istituto

CLASSE V

Conoscere il teatro 3: percorso monografico di approfondimento su un tema

Coordinatori

· docenti di lingua straniera 

· docente di lingua italiana 

· docente di storia – filosofia

· docente di storia dell’arte

TESTO/I: Testi teatrali, narrativi, poetici selezionati dai docenti e dagli studenti sulla base dell’attinenza ai percorsi curriculari della lingua straniera e della lingua italiana, oltre che dell’interesse. 

METODO: 

· extratestualità: analisi del rapporto tra testi e contesto storico – letterario (implicazioni che consentono di cogliere l’intenzionalità comunicativa del testo)

· intratestualità: analisi dei testi: contenuto e forma

· intertestualità: analisi comparata dei testi sul filone tematico

· eventuale selezione delle parti per la messa in scena

· eventuale adattamento del testo originale in prosa inglese contemporanea

Fare teatro 3: messa in spazio funzionale ad una presentazione dei risultati 

Coordinatori:

· docente di lingua italiana 

· di lingua straniera 

· esperto 

METODO
· selezione di alcune scene dal testo

· analisi del testo in funzione della sua rappresentazione (spazializzazione e visualizzazione)

· lettura collettiva, messa in spazio

· elaborazione collettiva del piano di regia: organizzazione laboratori di recitazione, scenografia, costumi, suoni ecc.

PRODOTTI

· messa in scena per classi parallele

· eventuale videoripresa 

· creazione di ipertesti da utilizzare come supporti didattici e per il colloquio d’esame

STAGE

Sono da esplorare possibili stages presso centri e laboratori del territorio:

· C.U.T. “La Stanza” – c/o Università Cattolica di Brescia

· D.A.M.S.

· Università della Libera Età (Botticino)

· Gambara- Laboratorio Teatrale (percorso di didattica extracurricolare)

VALUTAZIONE

Al termine del percorso lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito le competenze e le abilità indicate come obiettivi della proposta formativa.

Nella fase teorica si valuteranno: 

le relazioni scritte e orali,  gli ipertesti e altri prodotti in linguaggi audio-video, la partecipazione alle attività, i risultati dei tests sull’acquisizione dei contenuti.

Nella fase operativa si valuteranno :

la qualità della partecipazione alle attività di gruppo e l’efficacia delle prestazioni durante la performance.

RACCORDO CON CURRICOLO

L’ambito di applicazione privilegiato è quello delle lingue e delle letterature. Il metodo teatrale può essere applicato a quei settori disciplinari nei quali l’analisi del testo può essere impiegata per scandagliare gli aspetti storico-culturali, sociali, filosofici, scientifici ed estetico-artistici.

Discipline coinvolte: discipline dell’area linguistica, dell’area storico –filosofica, dell’area scientifica, dell’area artistico-espressiva, dell’educazione motoria.

RACCORDO CON IL TERRITORIO

Contatti con centri, laboratori, atelier della città e hinterland: partecipazione a spettacoli, utilizzo documentazioni, incontri con artisti e tecnici, ecc.

MONITORAGGIO 
Il percorso è sottoposto, come tutte le discipline dell’area dell’integrazione, a monitoraggio interno da parte del gruppo qualità dell’istituto secondo le modalità previste dal modello assunto.

Le finalità sono principalmente:

· raccogliere materiali, documenti e strumenti

· mantenere organicità e coerenza con il P.O.F.

· documentare i percorsi formativi proposti

· valutarne efficacia ed efficienza

Opzione 3

GIORNALISMO, PUBBLICITÁ, MASS MEDIA

AREA DI RIFERIMENTO: COMUNICAZIONE

Motivazioni

Questo percorso, su base triennale, intende esaminare e mettere alla prova in modo critico le particolari tecniche di persuasione e di informazione di cui si valgono i moderni mezzi di comunicazione. Poiché l’informazione giornalistica e la suggestione pubblicitaria condividono non solo i mezzi di diffusione, ma talvolta persino i contenuti, si può ideare un percorso di apprendimento che ne illustri gli aspetti sia linguistici sia non verbali. 

Obiettivi

· Acquisire conoscenze sulle tecniche comunicative e sui loro presupposti sociali

· Operare i necessari collegamenti interdisciplinari, a sostegno di una comprensione storica e critica dell’informazione e della propaganda

· Interpretare alcuni casi alla luce delle conoscenze acquisite

· Sviluppare sensibilità al problema dell’evento comunicativo, riconoscendone i presupposti culturali e le inevitabili tendenziosità

· Produrre delle simulazioni di informazione e di propaganda

Contenuti

Grafica, immagine, fotografia, filmato e persino elementi sonori (musicali e non) concorrono a sostenere l’informazione (messaggio che verte sul referente) e la persuasione (messaggio che verte sulle esigenze dell’emittente). In entrambi i casi, per attestarne i risvolti sociali, occorre rintracciarvi le insinuazioni implicite ed esplicite. Informazione giornalistica e promozione pubblicitaria si propongono, infatti, come differenti espressioni del potere, ovvero della capacità di manovrare la sorgente stessa della comprensione del mondo: il linguaggio.

I punti del sommario qui sotto riportato si possono riferire per convergenza con alcuni temi del programma delle discipline Linguistiche o di Scienze Sociali.

Aspetti generali:

· Teoria della comunicazione umana

· Teorie della comunicazione di massa

· Tipologia storica dei mezzi

· Linguaggio e realtà: le parole e le cose 

· Informazione e propaganda (informazione, deformazione, formazione)

· Reti di comunicazione

· “Notiziabilità”

· Medium e messaggio

· Tipologie della comunicazione pubblicitaria

· Formati pubblicitari

· Retorica pubblicitaria (linguistica, visiva, musicale) 

· Analisi semiotica dei valori pubblicitari 

· Semiosfera ed ecologia semiotica

· Pubblicità e progresso: la seduzione onesta

Laboratori con attività degli studenti e intervento di esperti:

· Simbolo e immagine (simboli storici e “grammatica” del simbolo)

· Grafica, illustrazione, fotografia: l’immagine come testo

· Filmato, illusione e menzogna: propagazione e propaganda della comunicazione

· Generi letterari dell’informazione: notizia, commento e formazione dell’opinione pubblica

· Ricerca sulle figure retoriche: tra informazione e deformazione

· Giornale e telegiornale, le parole e le immagini: confronto e rielaborazione critica

· Come si costruisce un quotidiano

· Come si costruisce una campagna pubblicitaria

· Moda: linguaggi ed ossessioni del corpo vestito

· Merci di culto e culto delle merci

· Pubblicità comparata: nostrano/esotico; identità/differenze

PRODOTTI

Le produzioni degli studenti derivano dai laboratori sostenuti dall’eventuale partecipazione di esperti esterni. Per il terzo anno di corso (il primo ad affrontare questa opzione) si può ipotizzare una collezione, o rassegna, di esempi in forma di dossier (immagini, filmati, suoni, testi) e un primo abbozzo di esperienze con testi, immagini e suoni che riguardino la divulgazione di tematiche concordate (allestimento di presentazioni per lo scambio, preparazione di interventi nel sito della scuola, cura di un numero del giornalino scolastico per gli aspetti grafici; videoclip di una canzone; mappa ipertestuale per l’esame di Stato, ecc.). 

METODOLOGIA

Ogni annualità sfrutta sia le proposte dei docenti intese ad acquisire le sufficienti informazioni sul tema e la necessaria sensibilità comunicativa, sia piccole ricerche individuali, o di gruppo, sui mezzi di informazione e di propaganda, sia le competenze di esperti esterni in grado di sollecitare curiosità e operosità specifiche.

STAGE

Nel corso del primo anno sono previste visite guidate ad un giornale, la ricognizione di un supermercato; un incontro con un grafico pubblicitario o un esperto di media studies; discussioni di gruppo su letture o temi concordati e incontri con giornalisti sull’etica e i trucchi del mestiere.

VALUTAZIONE

Verifiche delle competenze acquisite verranno effettuate mediante partecipazione a dibattiti ristretti, presentazioni dei repertori collezionati, produzioni e interventi attivi nelle direzioni prescelte. Si prevedono anche verifiche scritte, per quanto riguarda la capacità di riconoscere, organizzare e produrre testi secondo diverse modalità stilistiche, nonché di selezionare materiali sonori, fotografici e video secondo i diversi tipi della retorica comunicativa.

RACCORDO CON IL CURRICOLO

L’opzione si presta a collaborare e a valorizzare coi contenuti di numerose discipline presenti nel curricolo del Liceo Linguistico. L’area espressiva, l’area storico-sociale, l’area scientifica e, soprattutto, l’area linguistica sono tutte coinvolte e attraversate da un interesse volto alla comunicazione di massa.

RACCORDO CON IL TERRITORIO

Istituti superiori

Musei

Biblioteche

Emeroteche

Fondazioni

Archivi fotografici

Sovrintendenza Beni Culturali

Musei etnografici

Musei di scienze naturali

Giornali cittadini

Radio locali

Studi televisivi

MONITORAGGIO

Il Gruppo Qualità dell’Istituto provvede a controllare e rilevare il processo educativo affidato alla proposta di “Giornalismo e Pubblicità” secondo modalità comuni alle varie opzioni. Ciò permette di documentare, informare, divulgare e valutare la proposta onde apportare i necessari correttivi e individuare ulteriori contributi di potenziamento.

Opzione 4
LINGUAGGI DEL TERRITORIO: BENI CULTURALI, ARTISTICI E AMBIENTALI (arte)

AREA DI RIFERIMENTO: ARTISTICO ESPRESSIVA

MOTIVAZIONI

Il Liceo Linguistico Sperimentale vuole offrire agli studenti gli strumenti culturali per interagire positivamente con la contemporaneità; lo studio dell’ambiente, inteso come laboratorio vivente per ritrovare il parallelo tra evoluzione della civiltà e la trasformazione del territorio nei suoi aspetti culturali, antropici, storici, economici, artistici e culturali costituisce una proposta formativa significativa per far acquisire consapevolezza e responsabilità nei confronti di questi “beni” largamente esistenti nel nostro paese.

OBIETTIVI
· Acquisire conoscenze sui “beni” culturali, artistici, ambientali del territorio

· Comunicare tali contenuti con ordine, chiarezza e coerenza espositiva utilizzando lo specifico lessico

· Operare i necessari collegamenti interdisciplinari

· Interpretare correttamente l’ambiente bresciano ed utilizzare il modello acquisito per leggere realtà più lontane

· Sviluppare interesse per l’ambiente e per la tutela del patrimonio artistico-culturale

· Assumere atteggiamenti collaborativi e sviluppare capacità progettuali

· Acquisire un metodo di lavoro che sviluppi la capacità di orientarsi in situazioni nuove

CONTENUTI

L’acquisizione di un’esperienza e di una coscienza storiche e di atteggiamenti di tutela dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico dovrebbero essere favoriti dalla valutazione di “materiali” vicini alle tradizioni e al territorio dello studente/ssa. Si propongono pertanto una serie di ambiti da sviluppare nell’arco del triennio, entro i quali articolare la scelta degli “oggetti”, già indagati o ancora da indagare, individuati in relazione alla reperibilità dei materiali e agli interessi del gruppo classe:

· La conformazione fisica del territorio

- Caratteristiche fondamentali e conformazioni particolari degli scenari naturali che fanno da sfondo alle vicende umane, e i valori culturali del nostro patrimonio storico.

- Parchi e riserve naturali.

· Geografia storica del territorio

- La fisionomia  bio-ambientale generata dal rapporto fra popolazione e ambiente.

- Rapporti fra tipologie abitative ancora presenti sul territorio e i primi esempi di abitazione     rurale e di organizzazione agricola (I reperti camuni)

- La romanizzazione del territorio: lo spazio agricolo organizzato secondo i modelli della centuriazione romana, i siti archeologici presenti in città e in provincia.. 

- La cristianizzazione del territorio: le pievi di età longobarda e carolingia, i monasteri e i luoghi fortificati.

- I centri e nuclei storici di età comunale.

- Case a corte e rete di ville signorili sorte sul territorio fra XVI e XVIII sec., luoghi di svago ma anche centri di aziende agricole produttive.

- Campagna e industria: i segni del lavoro.

- L’archeologia rurale e industriale: restauro e riutilizzazione dei resti della cultura materiale. 

· La città antica e moderna
- L’architettura pubblica e privata: tipologie edilizie legate a epoche e a stili architettonici diversi.

- Spazi ad uso pubblico e privato: sagrati, piazze, corti, parchi, giardini.

- Opere di difesa militare: mura, torri e fortilizi.

- Infrastrutture di mobilità interna e di comunicazione con il territorio circostante.

PROPOSTA DI LAVORO PER LE CLASSI TERZE
(anno scolastico 2001-2002)

· Le immagini del paesaggio: differenze segniche caratterizzanti sulle quali costruire l’immagine complessiva del territorio in cui viviamo.

- Le valli

- La pianura

- I laghi

- Il nucleo urbano: elementi segnici caratterizzanti del profilo panoramico e vedutistico.

- Il Castello

- La torre del Broletto e la cupola del Duomo

- L’edificio a torre di Piazza della Vittoria

- Il Crystal Palace

· La città storica: centralità del colle Cidneo nello sviluppo del nucleo urbano circostante  dall’età romana ai piani urbanistici medioevali.

- Pianta della città romana.

- Itinerari di Brescia romana.

- Materiali di epoca romana presenti nel Museo di S. Giulia.

- La fondazione in età longobarda del Monastero di S. Salvatore e i suoi successivi ampliamenti fino allo stato attuale.

- Materiali di età longobardo-franca presenti nel Museo della città:la Lipsanoteca e la Croce di Desiderio

- L’area cintata del Broletto e il Duomo vecchio.

- La tomba di Berardo Maggi.

- I quartieri medioevali dei mercanti e degli artigiani.

- Le chiese: testimonianze di età romanica e gotica.

- Individuazione dei siti di particolare pregio paesaggistico o monumentale presenti sul territorio della provincia, con particolare attenzione per i luoghi di provenienza degli studenti partecipanti.

- Oggetto di studio: Pievi e Castelli

PRODOTTI

· Preparazione di schede per l’analisi degli ”oggetti” studiati

· Realizzazione di mappe per la loro collocazione e relativa documentazione fotografica

· Ricerca individuali e/o di gruppo sui lineamenti storici, paesaggistici, artistici degli ambienti osservati

· Allestimento di una mostra di fine anno all’interno dell’istituto per la comunicazione dei risultati mediante l’esposizione dei materiali raccolti e delle ricerche svolte

· Lavoro del Cicerone: preparazione di visite guidate ( anche in lingua ) per classi dei licei del Gambara e per studenti stranieri coinvolti negli scambi culturali

· Eventuale produzione di un CD finale con la documentazione del percorso e delle attività svolte da presentare come “Area di Progetto” agli esami di stato

· Preparazione di un itinerario artistico-ambientale-culturale in Europa per un viaggio d’istruzione con materiale in lingua.

· Progettazione di un itinerario artistico ambientale sul Territorio per scambio culturale con materiale in lingua.

METODOLOGIA

In ciascuna annualità del triennio il progetto si articola in due momenti successivi:al primo, finalizzato all’acquisizione delle necessarie conoscenze, segue il secondo strutturato in proposte pratico-operative; a lezioni frontali con il supporto di filmati, di materiali fotografici e cartografici si affiancano attività laboratoriali individuali e/o di gruppo con realizzazione di schede, di mappe, di documentazione fotografica e multimediale; visite guidate sul territorio completano i percorsi proposti.

STAGE

In classe quarta saranno effettuati stage che, in relazione al tema conduttore dell’opzione, si svolgeranno preferibilmente presso l’Ufficio Comunale per il Turismo, Brescia mostre, APT, Sovrintendenza-Agenzie turistiche, Enti promotori del turismo italiano all’estero.

VALUTAZIONE

Al termine dell’itinerario lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito le competenze e le abilità indicate come obiettivi della proposta formativa. 

La verifica sarà effettuata mediante:

Prove orali (almeno tre per anno): partecipazioni a dibattiti e discussioni sugli “oggetti” analizzati, commento di un documento o di una immagine o di un grafico, relazioni orali individuali e di gruppo per la comunicazione dei risultati delle ricerche.

Prove scritte(almeno tre per anno): test strutturati, saggi, relazioni scritte, mappe concettuali, costruzione grafici.

Prove pratiche: utilizzo di mappe, produzione di materiale fotografico, rappresentazione degli “oggetti” esaminati con tecniche varie, realizzazione di percorsi espositivi e di materiale informativo di natura diversa.

RACCORDO CON IL CURRICOLO

Nel suo sviluppo triennale l’opzione “Linguaggi del Territorio” presenta una stretta connessione con molte discipline del piano degli studi, in particolare con l’area artistico espressiva (storia dell’arte), con l’area storico-sociale (storia, filosofia, religione), con l’area linguistica (italiano, lingua 1, lingua 2, lingua 3) e con l’area scientifica (matematica, scienze sperimentali, geografia).

RACCORDO CON IL TERRITORIO

· Scuole Superiori di Brescia e provincia (Licei artistici, I.T.G., I.T.A.)

· Scuola Superiore per l’Imprenditività dei Servizi culturali

· Musei, biblioteche

· Musei di scienze naturali

· Musei etnografici

· Musei dell’industria e del lavoro

· Musei della civiltà contadina e delle attività minerarie

· Mediateca

· Brescia Mostre, A.P.T:, Agenzie turistiche

· Sovrintendenza ai Beni Culturali, Ambientali e Architettonici di Brescia

MONITORAGGIO

I percorsi di tutte le discipline proposte nell’area dell’integrazione sono sottoposti a monitoraggio interno da parte del gruppo qualità dell’istituto secondo modalità previste dal modello assunto. 

Le finalità sono molteplici:

· Raccogliere materiali, documenti, strumenti didattici, progetti speciali

· Raccordarsi con le iniziative delle commissioni interne per l’organicità e per la coerenza con il P.O.F.

· Far circolare l’informazione in ingresso e in uscita

· Integrarsi con la realtà del territorio

· Documentare e monitorare i percorsi formativi proposti

· Valutare l’efficienza e l’efficacia degli interventi per correggerli in itinere

· Costituire per i colleghi un centro di opportunità per la discussione ed il confronto

· Fornire ai docenti in ingresso i documenti per conoscere le coordinate della scuola

OPZIONE 5

DIRITTO EUROPEO ED INTERNAZIONALE

AREA DI RIFERIMENTO: STORICO SOCIALE

MOTIVAZIONI

La disciplina opzionale “Diritto Europeo ed Internazionale” contribuisce alla formazione del cittadino europeo attraverso la comprensione del significato della costruzione comunitaria e la conoscenza dei meccanismi giuridici  ed economici che la governano, nel contesto delle vicende politiche, economiche e sociali di quasi mezzo secolo di storia.

Nel momento in cui le decisioni prese nelle sedi europee condizionano sempre di più gli avvenimenti nei singoli stati nazionali, lo studio del diritto europeo ed internazionale si presenta come uno strumento per vivere in modo consapevole la contemporaneità.

OBIETTIVI

Al termine del percorso lo studente dovrà essere in grado di:

· riconoscere, spiegare ed utilizzare il linguaggio del diritto comunitario ed internazionale

· confrontare modelli giuridici con situazioni reali

· analizzare le tappe e le difficoltà dell’integrazione europea

· descrivere la struttura e il funzionamento delle principali istituzioni comunitarie

· individuare il senso e le caratteristiche delle norme comunitarie ed internazionali prese in esame

· individuare i possibili ruoli del cittadino italiano ed europeo nell’Europa comunitaria

· consultare in modo sufficientemente autonomo gli atti giuridici comunitari anche nelle lingue studiate, così da paragonare le diverse locuzioni

· riconoscere la posizione dello Stato Italiano all’interno dell’Europa comunitaria

· individuare i cambiamenti intervenuti nell’esercizio delle sovranità nazionali

· spiegare il significato teorico e l’efficacia giuridica della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo

· individuare il ruolo dell’ONU e di altre significative organizzazioni internazionali nel contesto mondiale e descriverne il funzionamento

CONTENUTI

· Il problema del diritto internazionale (fonti, legittimità, efficacia e limiti)

· L’evoluzione dell’Europa comunitaria

· Le istituzioni dell’Unione Europea

· I principi e le fonti del diritto comunitario nel suo rapporto con il diritto statale

· La moneta unica. Dinamiche monetarie e finanziarie internazionali

· Le libertà comunitarie: libera circolazione di persone, merci, servizi e capitali

· Analisi di alcune fra le principali politiche ed azioni comunitarie

· La “Costituzione europea” e i patti internazionali sui “diritti dell’uomo”

· L’Europa comunitaria nelle relazioni internazionali

· Problemi legati all’allargamento dell’Unione Europea.

Si prevede inoltre  di sviluppare ricerche operative con la collaborazione di soggetti presenti sul territorio,

quali le facoltà universitarie di Giurisprudenza ed Economia presso cui opera il Prof. Santagostino, che dirige il Polo europeo Jean Monnet, l’Istituto Italiano per il commercio estero, l’AIB e Lumetel,  il centro di documentazione e ricerca dei padri Saveriani, il movimento cooperativo impegnato nel “commercio equo e solidale”, i movimenti dei consumatori ed una attenta consultazione dei siti internet più ricchi di materiale. 

INDICAZIONI METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Per una corretta impostazione didattica di questa disciplina è opportuno:

· Motivare allo studio partendo dall’interesse manifestato dagli studenti per problemi del quotidiano e della vita associata

· Prendere lo spunto da casi che rientrano nell’esperienza individuale familiare e sociale dello studente

· Passare,attraverso approssimazioni successive,da una fase descrittiva del fenomeno a progressive concettualizzazioni e generalizzazioni

· Risalire,col contributo anche problematico degli studenti ,a sistemazioni, individuazioni di categorie generali, formulazioni di principi ed enunciazioni di tendenza

· Utilizzare al massimo testi originali e stampa internazionale

· Valorizzare il dibattito socio culturale e politico sempre in atto rispetto agli argomenti trattati

· Utilizzare il confronto fra fenomeni attuali e quelli di altri periodi storici

· Valersi con sistematicità dei dati statistici di Eurostat

· Variare le modalità di lezione utilizzando tecniche diverse

STAGE

In classe quarta saranno programmati stages formativi e di ricerca che, in relazione ai temi dell’opzione, si potranno svolgere presso soggetti ed enti operanti  nel nostro territorio.

PRODOTTI

· Preparazione di schede e dossier in riferimento ai casi analizzati

· Preparazione di materiale informativo, da diffondere all’interno dell’istituto e presso l’Informagiovani sul tema dei giovani in Europa (formazione, lavoro, cooperazione, diritti civili)

· Eventuale produzione di una piccola collana di manuali di informazioni specifiche in lingua inglese, francese, tedesca, spagnola, attraverso un lavoro di gruppo

· Simulazione di un procedimento di decisione su un tema particolarmente sentito con riprese tramite videocamera e successiva proiezione 

· Eventuale produzione di un CD con la documentazione del percorso svolto da utilizzare come “area di progetto” agli esami di Stato.

VALUTAZIONE

Al termine del percorso lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito le conoscenze, competenze e capacità assunte come obiettivi della proposta formativa. La verifica sarà effettuata mediante prove orali, scritte e pratiche,  relative al contributo prestato nelle produzioni descritte nel punto precedente e al grado di coinvolgimento dimostrato.

RACCORDO CON IL CURRICOLO

Nel suo sviluppo triennale l’opzione “Diritto europeo e internazionale” intreccia i suoi contenuti con numerose discipline del piano di studi, in particolare con italiano, le lingue, storia, filosofia, religione, geografia ambientale e biologia, matematica e statistica. Saranno progettati momenti di compresenza per rendere più efficace tale interdisciplinarietà.

RACCORDO CON IL TERRITORIO

· Università  Statale di Brescia, facoltà di Economia e Giurisprudenza

· Università Cattolica di Brescia

· Istituto Lunardi di Brescia

· Camera di Commercio

· Lumetel

· AIB

· Confederazioni sindacali

· Confcooperarative e Lega delle cooperative

· Informagiovani

· Istituto di documentazione e ricerca dei Padri Saveriani

· Emeroteca

· Organi giudiziari

· Ufficio statistica del Comune di Brescia

MONITORAGGIO

I percorsi di tutte le discipline proposte nell’area dell’integrazione sono sottoposti a monitoraggio interno da parte del gruppo qualità dell’istituto secondo modalità previste dal modello assunto. Le finalità sono molteplici:

· Raccogliere materiali, documenti, strumenti didattici, progetti speciali

· Raccordarsi con le iniziative delle commissioni interne per l’organicità e coerenza con il Pof

· Far circolare l’informazione in ingresso e in uscita

· Integrarsi con la realtà del territorio

· Documentare e  monitorare i percorsi formativi proposti

· Valutare l’efficienza e l’efficacia degli interventi per correggerli in itinere

· Costruire, per i colleghi, un centro di opportunità per la discussione ed il confronto

· Fornire ai docenti in ingresso i documenti per conoscere le coordinate della scuola

OPZIONE 6

CIVILTA’ COMPARATE : LINGUE E CULTURE DELL’ORIENTE

( Cinese, Giapponese, Arabo)

AREA DI RIFERIMENTO : STORICO/FILOSOFICA e LINGUISTICA

MOTIVAZIONI

Il percorso propone l’inserimento di una lingua extraeuropea e della relativa cultura, all’interno del curriculum quale supporto consapevole alla percezione di una dimensione globale  e non più europocentrica dello studio. La gestione comparata di alcune tematiche storico/filosofiche e più generalmente culturali relative ai programmi del triennio inserisce nello studio una dimensione aperta allo sviluppo critico delle conoscenze e l’indagine su civiltà tradizionalmente emarginate dall’asse storicistico. Il corso propone un’organizzazione oraria ripartita tra l’insegnamento della lingua e la trattazione dei temi relativi alla cultura. L’insegnamento della lingua verrà svolto da un insegnante madrelingua che seguirà un programma collaudato e certificabile sia alla fine dell’anno scolastiche che alla fine del percorso triennale. 

OBIETTIVI:

· Fornire elementi basilari della costruzione linguistico-semantica delle lingue ideografiche;

· Fornire gli elementi per condurre una conversazione e la lettura di un testo in lingua conforme al livello linguistico proposto dal docente di madre lingua

· Introdurre ed esplicitare alcuni macrotemi comparati di storia e filosofia che operino collegamenti, analogie e differenze tra le storie delle culture comparate;

· Sviluppare il senso critico e la capacità di problematizzazione;

· Sensibilizzare alla pluralità delle culture e delle forme di costruzione della vicenda umana

CONTENUTI:

a) Civiltà  Comparate :Cina e Dintorni

Classe III : La Cina: dalle origini alla Rinascenza (3000 a.e.c. – 1648 e.c.)

La Cina nella storia-mondo: dalle origini alla formazione dell’impero (dal III millennio al II secolo a.e.c.) -Dagli Han alle dinastie del “Nord e del Sud” (dal II secolo a.e.c. al VI secolo e.c.) - Il grande pensiero cinese antico: le cento scuole e la scrittura – La Cina nella storia-mondo: dalla riunificazione dell’impero al dominio dei Mongoli (dal VI al XIV sec.e.c) - Confucio e la sua scuola - Lao Tse e il taoismo - Buddismo e Legismo - Il pennello di lacca: lingua e letteratura - scambi commerciali e culturali lungo la via della seta - Gli scambi biologici (zoologica, botanica ed epidemie nei commerci di lunga distanza) - Gli imperi mongoli: da Gengis Khan all’Orda d’oro - La Cina dei viaggiatori: Marco Polo e Giovanni da Montecorvino - La grande muraglia - Invenzioni e innovazioni: medicina e altre diavolerie - La dinastia dei Ming - Yong Lo, Zheng He e la Nave del Tesoro: dall’esplorazione cinese dell’Oceano indiano alla rinuncia al dominio sui mari - La Cina nelle arti: L’esercito di terracotta di Xian e le mummie rivestite di giada - La Cina al cinema
Classe IV : L’aggressione europea alla Cina e  la fine della Cina imperiale (1911)

La dinastia Qing – Neoconfucianesimo - Il ritorno del cristianesimo in Cina: le imprese missionarie di Matteo Ricci, Francesco Saverio e Giulio Alenis - La burocrazia del celeste impero: il mandato celeste, giudici e mandarini - Scienze e arti cinesi nell’età dell’espansione europea – I riflessi della chiusura cinese sulla cultura europea - Gli Illuministi e la Cina - I casi del giudice Dee di R. van Gulik: la Cina nei gialli - Filosofia e letteratura cinese - Le guerre dell’oppio - Le rivolte dei Taiping e quelle dei Niao - La Cina al cinema  

Classe V: Dalla Repubblica Cinese alle Olimpiadi di Pechino del 2008  

L’impero cinese sotto assedio: dall’imperatrice madre Cixi all’ultimo imperatore - La Rivolta dei Boxer - Dalla Repubblica cinese (1912) alla Repubblica Popolare Cinese (1949-1978) - La guerra cino-giapponese e il decennio di Nanchino - La stagione di Mao: la ricerca di un nuovo ordine - Tian an men - Cina oggi: l’affermazione di una grande potenza: le quattro trasformazioni di Deng - Come i cinesi studiano la storia - La Cina contemporanea: tra eredità e innovazione – Il pennello di lacca: la letteratura e le arti cinesi contemporanee - La comunità cinese nel bresciano: voci a confronto - La Cina al Cinema 

Interventi esterni previsti: :Lu Huizhong e Lu Jehuan - Arianna Bergamini - Massimo Morelli - Carlos Lionel e Lijani Ciola

b) Civiltà Comparate :Giappone e dintorni

Classe III : Il Giappone delle origini - Isole e spazi vitali - Le origini dello scambio globale - Scambi commerciali e culturali nel bacino del mar cinese e del mar di Banda - La scrittura e le arti - Shogun e samurai - Le arti marziali nell’età di mezzo - Le città e i villaggi del Giappone - La cerimonia del the - Lo zen e l’arte del tiro con l’arco - Ikebana e Origami - Il Giappone al cinema

Classe IV : L’unificazione del Giappone - Lo shogunato dei Tokugawa - Le principali trasformazioni economiche e culturali - Dai Tokugawa ai Meiji - L’imperialismo nel continente eurasiatico - Modernità e tradizione nell’età Meiji - La condizione femminile e la famiglia - La pittura giapponese: Hokusai - La letteratura giapponese - La musica giapponese - Il giardino zen - Il Giappone al cinema 

Classe V :La ricerca dello spazio vitale - Il Giappone in guerra - L’invasione della Manciuria - Il decennio di Nanchino - Da Pearl Harbor alle atomiche su Hiroshima e Nagasaki - - Le grandi metropoli -  Lo spirito Toyota - La Sony e l’imprenditoria giapponese - Automobili, floppy e altri successi di mercato - Haiku e letteratura del Novecento - Akiro Kurosawa e la cinematografia giapponese del secondo Novecento - Le università europee di lingue orientali. Ca Foscari a Venezia

Interventi esterni previsti:Massimo Morelli

c)Civiltà Comparate : Il mondo arabo / Islamico

Classe III: La civiltà del libro - Il Corano e il profeta Maometto- L’espansione dell’Islam – Economia e società. La costituzione dell’area economica islamica – Scambi culturali e commerciali – Le Crociate viste dagli arabi - L’Islam in Africa, India, Cina e Indonesia - Regni e Imperi trans-sahariani - I viaggi di Ibn Battuta - La costituzione degli imperi islamici – Misticismo islamico: il sufismo - Moriscos e Spagna musulmana - L’Impero Safavide - L’impero Moghul - Islam e cultura araba nella cinematografia

Classe IV: L’impero ottomano - L’organizzazione dello stato - Il declino - La condizione della donna - L’harem nelle ricostruzioni di Fatima Mernissi - I giovani Turchi - Lo sterminio armeno - Musica nei paesi arabi - Gastronomia mediorientale - Letteratura al femminile - Il Barbiere di Damasco - L’Egitto dei banchieri e dei Pascià - Il cinema nei Paesi di lingua araba

Classe V :Gli stati arabi - Il conflitto israeliano palestinese - Decolonizzazione e nuove dipendenze – La nuova diffusione dell’islamismo nell’Africa di sud est e nell’Africa mediterranea e nord-atlantica - Il caso algerino - L’avvento di Khomeini in Iran - Il Pakistan e L’Afghanistan talebano - I musulmani d’India Vecchi e nuovi integralismi – I Fratelli Musulmani – La stampa e l’impatto con la modernità nei paesi arabi - Il cinema dei paesi arabi

Interventi esterni previsti: incontri con diverse espressioni della cultura arabo islamica – Giornalisti del Tg Multietnico – Massimo Morelli – Sara Scalenghe. 

 Repubblica cinese (1912) alla Repubblica Popolare Cinese (1949-1978) - La guerra cino-giapponese e il decennio di Nanchino - La stagione di Mao: la ricerca di un nuovo ordine - Tian an men - Cina oggi: l’affermazione di una grande potenza: le quattro trasformazioni di Deng - Come i cinesi studiano la storia - La Cina contemporanea: tra eredità e innovazione – Il pennello di lacca: la letteratura e le arti cinesi contemporanee - La comunità cinese nel bresciano: voci a confronto - La Cina al Cinema Interventi esterni previsti: Lu Huizhong e Lu Jehuan - Arianna Bergamini - Massimo Morelli - Carlos Lionel e Lijani Ciola

PRODOTTI:

Si cercherà di stimolare gli studenti al lavoro di approfondimento in gruppo finalizzando gli apprendimenti alla verifica progressiva delle difficoltà e al loro superamento. Verrà promossa la stesura di schede e tavole sinottiche comparative che delineino geopolitiche culturali dei territori e delle culture.
METODOLOGIA:

Il corso di lingua verrà condotto dall’insegnante di madre lingua attraverso il percorso concordato a livello regionale e per un modulo settimanale durante tutto l’anno. Il corso di civiltà e cultura coprirà il restante monte ore settimanale utilizzando materiali appositamente predisposti sia per condurre lezioni frontali, che per l’utilizzo di mezzi filmici e/o lavori in gruppo, approfondimenti personali e quant’altro l’argomento necessiti per una migliore trasmissione didattica.

STAGE:

Gli studenti avranno la possibilità di effettuare uno stage presso alcuni circoli didattici quali “mediatori linguistici” di allievi stranieri sostenendo il lavoro didattico dei docenti. (quarto anno)

VALUTAZIONE:

La valutazione sarà sempre rivolta agli obiettivi proposti dai singoli momenti di lavoro e costruita in conformità al tipo di metodologia adottata. Si richiederà essenzialmente lo sviluppo di competenze e la produzione di materiali.La valutazione della lingua sarà parte integrante della valutazione e si prevede la somministrazione di un test alla fine dell’anno. 

RACCORDO CON IL CURRICULUM:

L’opzione, sul versante culturale, si presta ad integrare in molti punti il programma curricolare di storia e filosofia quale approfondimento e/o sviluppo critico di temi e problemi. Sul versante linguistico offre l’opportunità di percepire le analogie e le differenze delle lingue europee rispetto alle lingue asiatiche.

RACCORDO CON IL TERRITORIO:

Sarà possibile costruire percorsi di approfondimento sul piano culturale frequentando ed utilizzando: Biblioteche, Musei, Archivi, Fondazioni e, rispetto alla lingua, trovare momenti d’incontro con comunità e/o esponenti delle comunità locali.

MONITORAGGIO:

Il Gruppo Qualità dell’Istituto provvede a controllare e rilevare il processo educativo affidato alla proposta “ Civilta’ Comparate” secondo modalità comuni alle varie opzioni. Ciò permette di documentare, informare, divulgare e valutare la proposta onde apportare i necessari correttivi e individuare ulteriori contributi di potenziamento. Per la valutazione dell’esperienza di lingua sono predisposti dalla Regione appositi questionari

A cura di: Prof. Borghesi, Prof.ssa Bonfadini, Prof.ssa Costa, Prof.ssa Cristofolini, Prof.ssa David, Prof.ssa Faustini, Prof.ssa Ferrero, Prof. Marchetti, Prof.ssa  Moretto, Prof.ssa Roselli, Prof.ssa Rossini, Prof.ssa Soncina, Prof.ssa Toninelli, Prof.ssa Treccani, Prof.ssa Vettor
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